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DOMENICA 14 febbraio 2010 
6ª Domenica del Tempo ordinario 

 

Un Annuncio che Trasforma il Mondo: 
Le Beatitudini 

Nel Vangelo di Luca, le beatitudini si rivolgono a coloro che 

hanno già scelto il Signore, ai discepoli. Seguirlo significa  

abbandonare tutto (Lc 9,23), rinunciare agli agi (Lc 9,58), 

essere detestati (cf. Gv 17,14), allontanati dalle cerchie 

del potere, dai soldi e dall’onore (cf. Gv 16,2).  Il credente 

che riesce dappertutto, che riceve dal mondo ossequi e 

considerazione, si metta a tremare, si inquieti perché sarà 

inghiottito e digerito dal mondo che ama possedere (cf. Gv 

15,19).  Non si tratta di demagogia né di paura della vita. 

Gesù non è un dotto professore di etica, né un sistematico 

autore di trattati di morale. La sua predicazione è una 

denuncia profetica: frasi corte e forti contrasti.  Le sue 

parole rimandano a situazioni correnti: l’abbondanza dei 

beni, la ricerca insaziabile del piacere, il desiderio del 

successo e dell’applauso,... tutte queste pretese producono 

la vanità (danno una falsa sicurezza), rendono orgogliosi (ci 

fanno credere che siamo più importanti degli altri), 

divinizzano (molte persone adorano coloro che posseggono 

e si prostrano davanti a loro), induriscono (rendono 

incomprensivi e privi di solidarietà), corrompono (finiscono 

per opprimere, credendo di farlo anche con la benedizione 

di Dio).  Le beatitudini ci avvertono seriamente: 

stabiliamoci nella verità di Gesù e cerchiamo di non 

sbagliarci nel momento decisivo.   
 

LUNEDI’ 15 febbraio 2010  
Santi Donato, Secondiano, Romolo e compagni martiri 

concordiesi. Patroni secondari della diocesi (Pr. Dioc.) - 

Memoria 

S. Maria  ore   7.30 S. Rosario e Lodi  

 ore   8.00 S. Messa  
 

S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni:  +Lucchese Angelo; +Anna Maria 

Sonato; +Paolo Drigo cel il 7; +Maria Santarossa cel 

il 14; Alla Madonna da p.d.; +Artemio 
  

MARTEDI’ 9 febbraio 2010  
6ªsettimana tempo ordinario 

S. Maria  ore   7.30 S. Rosario e Lodi  

 ore   8.00 S. Messa  
 

S. Maria ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni:  +Bortolin Nives; +Santo Pasut.  
 

MERCOLEDI’ 17 febbraio  2010  
MERCOLEDI’ DELLE CENERI – Primo giorno di Quaresima  

- digiuno e astinenza 
 

S. Messe con il rito penitenziale delle 

 imposizione delle ceneri. 
 

DUOMO  ore  9.00 Recita del S. Rosario 

meditato 

  ore  9.30 S. Messa  
 

DUOMO  ore 16.30 S. Messa per i ragazzi  
 

DUOMO  ore 19.30 Recita del S. Rosario 

meditato 

  ore  20.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Bortolin Cesarina; +Zanusso 

Alfredo; Secondo le intenzioni di Lino. 
 

Orario per le S. CONFESSIONI in 
DUOMO  

 

• dalle ore 9.00 alle ore 9.30;  

• dalle ore 16.00 alle ore 16.30 per ragazzi 

• dalle ore 19.30 alle ore 20.00  
 

GIOVEDI’ 18 febbraio 2010    
Giovedì dopo le Ceneri 

 

S. Maria ore 7.30 S. Rosario meditato 

 ore 8.00 Lodi e S. Messa 
 

S. Angelo ore 17.30 S. Rosario meditato 

ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Vittorio e Vittoria Corazza; +Fabbro 

Norma; + Def.ti famiglia Belsito; 1°Ann di Brun 

Diletta Palazzetti ore 8.00. 
 

VENERDI’ 19 febbraio 2010 
Venerdì dopo le Ceneri 

 

S. Maria   ore 8.30 S. Rosario meditato 

 ore 9.00 Lodi e S. Messa 
 

DUOMO  ore 17.30 Via Crucis  

 ore 18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: A Gesù Misericordioso per Paola; 

+Milanese Eligio e Bruno; +Pivetta Nicolò; + Pusiol 

Eugenio e Dell’Agnese Bruno; +Truccolo Giuseppe. 

 

SABATO 20 febbraio 2010   
Sabato dopo le Ceneri  
 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario meditato 

S. Maria ore    8.00 Lodi e S. Messa 
 

Duomo ore 18.00 S. Messa prefestiva 
 

Intenzioni: +Marson Amabile; Trigesimo di Albina 

Cuzzolin; Def.ti famiglie Della Maestra e Venier; 

15°Ann di Pezzutti Elena; 2°Ann di Iginio 

Prosdocimo; Per ringraziamento nell’ann. di 

matrimonio di Luigina e Vittorio Lorenzon.  

 

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm


 

 

DOMENICA 21 febbraio 2010 
1ª Domenica di Quaresima  

 

DUOMO ore   7.40 Lodi di Quaresima 

                  ore   8.00, 9.30, 11.00 S. Messe 
 

DUOMO - ore 17.00 Vespri e Adorazione Eucaristica  

 - ore 18.00 S. Messa vespertina  
 

Duomo ore 11.00 Rito della consegna delle preghiere ai fanciulli di II elementare. 
 

 

Intenzioni: +Bianchin Maria; *Modolo Severino; +Pivetta Angelo; def.ti famiglia Giacomini; Def.ti famiglia 

Murador; Ann di Diletta Brun Palazzetti; +Norina; +Bottos Gaudenzio e Salvador Luigia; Ann di Dal Passo 

Ottorino. 
 

 

VITA DELLA COMUNITA’  
CATECHISMO PARROCCHIALE 

Lunedì 15 alle ore 20.30 ci sarà la riunione dei genitori del ragazzi di I° Media per importanti comunicazioni 

inerenti al cammino di preparazione alla cresima. 

Venerdì 19 alle ore 20.30 si terrà l’incontro generale dei catechisti parrocchiali per la consueta programmazione. 
 

Mercoledì delle ceneri, inizio della quaresima, tutti i fanciulli e ragazzi del catechismo che si preparano a ricevere i 

sacramenti sono invitati alla S. Messa delle ore 16.30 e a partire dalle ore 16.00 potranno confessarsi. Per l’occasione 

ci saranno tre confessori straordinari  a disposizione per tutti.  Coloro che non potranno partecipare alle funzioni di 

questo giorno potranno ricevere le ceneri al termine della S. Messa vespertina di domenica prossima. 
 

DOMENICHE DI QUARESIMA  

Per favorire il clima di preghiera e di spiritualità della QUARESIMA e del tempo in preparazione alla Pasqua, ogni 

domenica mattina ci sarà la recita delle Lodi e nel pomeriggio l’ora di Adorazione Eucaristica con la recita del 

Vespro prima della Messa serale. Ogni giorno, invitiamo a recitare il S. Rosario con le meditazioni tratte dalla Parola 

di Dio. Inoltre raccomandiamo di partecipare alla tradizionale pratica di pietà della Via Crucis ogni venerdì alle ore 

17.30. 

 

IL VALORE DELLA PENITENZA PER IL NOSTRO TEMPO   

Il digiuno e l’astinenza — insieme alla preghiera, all’elemosina e alle altre opere di carità — appartengono, da sempre, 

alla vita e alla prassi penitenziale della Chiesa: rispondono, infatti, al bisogno permanente del cristiano di conversione al 

regno di Dio, di richiesta di perdono per i peccati, di implorazione dell’aiuto divino, di rendimento di grazie e di lode al 

Padre.  

Nella penitenza è coinvolto l’uomo nella sua totalità di corpo e di spirito: l’uomo che ha un corpo bisognoso di cibo e di 

riposo e l’uomo che pensa, progetta e prega; l’uomo che si appropria e si nutre delle cose e l’uomo che fa dono di esse; 

l’uomo che tende al possesso e al godimento dei beni e l’uomo che avverte l’esigenza di solidarietà che lo lega a tutti gli 

altri uomini. Digiuno e astinenza non sono forme di disprezzo del corpo, ma strumenti per rinvigorire lo spirito, 

rendendolo capace di esaltare, nel sincero dono di sé, la stessa corporeità della persona. Ma perché il digiuno e 

l’astinenza rientrino nel vero significato della prassi penitenziale della Chiesa devono avere un’anima autenticamente 

religiosa, anzi cristiana.  

 

Note in sintesi sulla quaresima e digiuno dal catechismo della Chiesa cattolica. 

1.  Nella disciplina oggi vigente, il secondo precetto della Chiesa prescrive: “Santificare i giorni di penitenza 

secondo le disposizioni della Chiesa”, In pratica, è necessario ricordare quanto segue:  

1. Il tempo di Quaresima conserva la sua indole penitenziale e tutti i fedeli sono tenuti per legge divina a far 

penitenza.  

2. Per precetto della Chiesa si è tenuti ad osservare obbligatoriamente la penitenza tutti i venerdì dell'anno e il 

Mercoledì delle ceneri.  

▪ In tali giorni è prescritta l'astinenza dalle carni per chi ha compiuto i 14 anni. Il Mercoledì delle ceneri e il 

Venerdì santo, oltre all'obbligo dell'astinenza, c'è quello del digiuno per chi ha compiuto 18 anni e non è entrato 

ancora nei 60.  

3. La legge dell'astinenza vieta di mangiate carni, ma non uova, latticini e condimenti confezionati con grassi 

animali. La legge del digiuno prescrive un unico pasto; permette tuttavia altre due piccole assunzioni di cibo, a titolo 

di sostegno nelle attività della giornata.  

4. È data facoltà ai Vescovi di commutare in tutto o in parte l'astinenza e il digiuno con altre forme di penitenza, 

quali opere di carità ed esercizi di pietà. Tale commutazione è stata concessa dai Vescovi italiani ai loro fedeli per 

quanto concerne la legge dell'astinenza dalle carni, eccettuato però il tempo di Quaresima.  


